
 

PARROCCHIE DI PONTERANICA – RAMERA - ROSCIANO 

CENTRI  DI  PREGHIERA  NELLE  FAMIGLIE 

VENERDI’ 15 APRILE 

PPEECCOORREE  OO  PPAASSTTOORRII?? 

 
 
Guida:  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti:    Amen! 
 
Erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, 
nello spezzare il pane e nelle preghiere. 
Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli 
apostoli. 

(Atti  degli Apostoli 2,42) 
 
 
CANTO D'INIZIO 

 
Le madri e le spose   recitano a voce alta la preghiera di Benedizione della 
luce per accogliere la presenza di Cristo in mezzo alla comunità dei 
fedeli/famiglia riunita gioiosamente nel suo nome. (Si accende la candela) 
 
Benedetto sei tu Signore Dio dell’universo, che per mezzo di Gesù Cristo, ci hai 
comunicato la fiamma viva della tua Gloria. Fa che questo tempo di fraternità 
gioiosa, accenda in noi e nei nostri cari, il desiderio del cielo e ci guidi rinnovati 
nello spirito, alla festa dello splendore eterno. 
Tutti: AMEN !  
 
Guida: Invochiamo ora lo Spirito Santo, affinché predisponga i nostri cuori e le 
nostre menti all’ascolto attento della Parola del Signore.  
 
CANTO:  Vieni, vieni Spirito d’amore ad insegnar le cose di Dio,  

vieni, vieni Spirito di  Pace, a suggerir le cose che Lui ha detto a noi 
 
  



ASCOLTIAMO LA PAROLA DI DIO 

Prima Lettura   At 13,14.43-52 
Ecco, noi ci rivolgiamo ai pagani. 

Dagli Atti degli Apostoli 
In quei giorni, Paolo e Bàrnaba, proseguendo da Perge, arrivarono ad 
Antiòchia in Pisìdia, e, entrati nella sinagoga nel giorno di sabato, sedettero. 
Molti Giudei e prosèliti credenti in Dio seguirono Paolo e Bàrnaba ed essi, 
intrattenendosi con loro, cercavano di persuaderli a perseverare nella grazia 
di Dio. 
Il sabato seguente quasi tutta la città si radunò per ascoltare la parola del 
Signore. Quando videro quella moltitudine, i Giudei furono ricolmi di gelosia 
e con parole ingiuriose contrastavano le affermazioni di Paolo. Allora Paolo e 
Bàrnaba con franchezza dichiararono: «Era necessario che fosse proclamata 
prima di tutto a voi la parola di Dio, ma poiché la respingete e non vi 
giudicate degni della vita eterna, ecco: noi ci rivolgiamo ai pagani. Così infatti 
ci ha ordinato il Signore: “Io ti ho posto per essere luce delle genti, perché tu 
porti la salvezza sino all’estremità della terra”». 
Nell’udire ciò, i pagani si rallegravano e glorificavano la parola del Signore, e 
tutti quelli che erano destinati alla vita eterna credettero. La parola del 
Signore si diffondeva per tutta la regione. Ma i Giudei sobillarono le pie 
donne della nobiltà e i notabili della città e suscitarono una persecuzione 
contro Paolo e Bàrnaba e li cacciarono dal loro territorio. Allora essi, scossa 
contro di loro la polvere dei piedi, andarono a Icònio. I discepoli erano pieni 
di gioia e di Spirito Santo. 

Parola di Dio. 
 
Vangelo  Gv 10,27-30 
Alle mie pecore io do la vita eterna. 

   Dal Vangelo secondo Giovanni 

In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore ascoltano la mia voce e io le 
conosco ed esse mi seguono. 
Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e nessuno le 
strapperà dalla mia mano. 
Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e nessuno può 
strapparle dalla mano del Padre. Io e il Padre siamo una cosa sola». 

Parola del Signore  
  



RIFLESSIONE 

 
- Gli Ebrei facevano il gesto di scuotersi la polvere dai piedi quando 
rientravano da un territorio pagano, che li aveva resi “impuri”. Qui, 
l'operazione risulta rovesciata. E viene compiuta nell'atto di lasciare i “puri” 
per rivolgersi ai lontani. Il Vangelo passa continuamente attraverso i contrasti, 
le resistenze, le opposizioni più fanatiche. Se Paolo e gli apostoli tornassero 
per annunciare il Vangelo di Gesù alle nostre comunità vi troverebbero 
ascolto o sarebbero costretti a scuotersi la polvere e ad andarsene? 
 
- Anche leggendo il Vangelo corriamo il rischio di rovesciare  la situazione: a 
volte vorremmo essere noi i pastori, e costringere Gesù a seguirci docilmente, 
come una pecorella, nelle noste digressioni. Ed è Lui a scuotere la polvere da 
sotto i piedi e ad andarsene.  
Ogni tentativo di accaparramento del Vangelo produce inevitabilmente la 
nostra estraneità al Vangelo. Imprigionarlo nei nostri pregiudizi significa 
accorgerci (se pur ci accorgiamo!) che quella Parola ha già abbandonato il 
nostro territorio.  
Siamo più pecore o più pastori? Più maestri o più discepoli?  
 
 
INTRODUZIONE AL SALMO 99 
Questo salmo di lode è stato spesso musicato perché il suo tono è 
spontaneamente musicale e festoso. In due tappe ben costruite il salmista 
esalta tre azioni e tre qualità divine: il Signore è il Dio vivente, crea e sceglie il 
popolo come suo alleato; il Signore è buono, è misericordioso e fedele per 
sempre. Tra il credente e il suo Dio c'è un legame profondo e gioioso. "anche se 
la parola non è pronunziata, così ha scritto uno studioso dei salmi, il carme 
evoca la dolce tranquillità di un matrimonio ben riuscito e felice". 
 
PREGHIAMO INSIEME IL SALMO 99 
Guida:  Carissimi fratelli e sorelle in Cristo, rivolgiamo ora al Signore, con le 
parole poetiche del salmo, un cantico di lode e di gioia. Preghiamo tutti 
insieme le parole di questo inno. A seguire, in un breve spazio di silenzio 
possiamo “fissare” quelle che lo Spirito ci ha indicato, farle risuonare nel cuore 
e nella mente e – se ce la sentiamo – condividerle ad alta voce. Possiamo 
anche condividere eventuali preghiere che lo Spirito ci abbia regalato. 
Risponderemo insieme alle singole preghiere con il ritornello del salmo:  

Rit: Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida. 
 



Salmo Responsoriale  Dal Salmo 99 
Rit: Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida. 

Acclamate il Signore, voi tutti della terra, 
servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza. 

Riconoscete che solo il Signore è Dio: 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo. 

Perché buono è il Signore, 
il suo amore è per sempre, 
la sua fedeltà di generazione in generazione. 

 
 

 
 
Guida: Ora, tenendoci per mano,  recitiamo insieme la preghiera del Padre 
Nostro e a seguire chiederemo insieme al Signore di benedirci con la preghiera 
di benedizione delle Famiglie 

Recita del Padre Nostro 

Preghiera di benedizione della “Famiglia” 

INSIEME: Sii benedetto Dio dell’universo, Padre del nostro Signore Gesù, 
che dimorò a Nazareth con la sua famiglia, rimani sempre con noi, 
difendi le nostre famiglie da ogni male e concedici di essere un 
cuor solo e un’anima sola. 

Tutti: AMEN ! 
 
 
CANTO FINALE 
 

 

CONCLUSIONE 


